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Studi sulla sistematica e la geonemia degli 
Xantholinus. IX. Xantholinus del Museo di 
Storia Naturale di Ginevra raccolti nel 
bacino del Mediterraneo ed appunti su 
alcuni altri Xantholinini. Prima nota 
(Col. Staphylinidae). 

39° contributo alla conoscenza degli Staphylinidae. 

di 

Arnaldo BORDONI 


Con 9 figure 


SUMMARY 

The author furnishes unpublished data on thè geonemy of some Mediterranean 
Xantholinini (Col. Staphylinidae), based on thè examination of thè collections of thè 
Naturai History Museum of Geneva and of some other Europaean Museums. 


Lo studio di copioso materiale del Museo di Storia naturale di Ginevra, mi consente 
di portare un contributo alla conoscenza della distribuzione degli Xantholinus nel bacino 
del Mediterraneo. Ho ritenuto opportuno, per offrire un quadro più completo, ricordare 
in questa sede anche altre specie interessanti, che sono state raccolte nel N-Africa, in 
parte già rese note o recentemente descritte. Ho infine ritenuto utile aggiungere a questi 
dati, per il medesimo motivo, i risultati dello studio di numerosi esemplari, conservati 
nei Musei di Budapest e Berlino, ed ugualmente provenienti dalle regioni mediterranee. 
Altre citazioni si riferiscono per concludere ad esemplari appartenenti ai Musei di 
Milano, Verona, Leiden, Leningrado, Basilea, Bucarest. 

Desidero ringraziare vivamente il dr. C. Besuchet ed il dr. I. Lobi del Museo di 
Storia naturale di Ginevra (MG) per avermi consentito lo studio degli esemplari con¬ 
servati in quellTstituto. Con ugual riconoscenza ringrazio il prof. C. Conci, direttore 
del Museo Civico di Storia naturale di Milano (MM); il dr. F. Hieke del Museum fur 
Naturkunde di Berlino (MNB); il dr. J. Krikken del Rijksmuseum van Natuurlijke 
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di Leiden (ML); il dr. O.L. Kryzhanovskij dell'Istituto di Zoologia di Leningrado 
(IZL); il dr. A. Popescu-Gorj del Museo di Storia naturale « G. Antipa » di Bucarest 
(MBU); il di. L. Tóth del Természettudomànyi Muzeum Allattàra di Budapest (MB); 
il dr. W. Wittmer del Naturhistorisches Museum di Basilea (MBA). 

Nel testo si fa altresi riferimento ad esemplari conservati nella collezione dell-’ 
autore (B). 


* 

* 


* 


Xantholinus (Leptophallus) minutus Coiffait, 1962 (fig. 1) 

Algeria: Mascara, A. Cros leg., 1 $ (ML); stessi dati, 1 $ (B). 

Tipo: Algeria, Nemours (Ghazaouet). E’ specie piuttosto rara di cui non mi risulta 
siano attualmente noti altri esemplari oltre quelli qui menzionati. La località di cattura 
confermerebbe la localizzazione del minutus nella sola Algeria. E’ tuttavia probabile che 
esso abbia una più vasta distribuzione nella regione, giacché le due località citate distano 
tra loro più di 150 km, l’una sul litorale, l’altra aH’interno. 


Xantholinus (Leptophallus) flavocinctus Hochhuth, 1849 (rclucens auct.) 

Bosnia: Bjelasnica, Reitter, 1 Ex. (ML) — Erzegovina, Reitter, 1 Ex. (MB); Mostar, 
Reitter 1879, 1 Ex. (MB) — Dalmazia, Verth leg. V.1959, 1 Ex. (ML); Dalmazia, 
Reitter, 1 Ex. (MB); Dalmazia: Merkovich, Reitter 1879, 1 Ex. (IZL); Securac, 
Verth leg., 1 Ex. (ML); Ragusa, Reitter, 1 Ex. (MB); Salona, Hoffman leg., 1 Ex. 
(MB); Fiume, V. Stiller leg., 2 Ex. (MB) — Macedonia: Uskub, Csiki leg. 1917, 
1 Ex. (MB) — Attica, Reitter, 1 Ex. (MB) — Creta, Frivaldszky leg., 1 Ex. (MB); 
Creta, Paganetti leg., 3 Ex. (MB); Creta: Herakleion, Biió leg. IV.1906. 2 Ex. 
(MB); Kolibari, Ep., Kissamus, A. Schulz leg. 23.IV.1925, 6 Ex. (MNB); Mirass, 
Ep., Kanurgion, A. Schulz leg. 16.IV.1925, 1 Ex. (MNB) — Cipro, 1 Ex. (MM); 
Cipro: Limassol, G.A. Mavromoustakis leg. IV. 1966, 3 Ex. (MG); stessi dati, 
G.A. Mavromoustakis leg. 1.1966, 1 Ex. (B) — Turchia: Samsun, Bafra, C. Besuchet 
leg. 19.V.1967, 1 Ex. (MG) — Siria, Reitter, 2 Ex. (MB). 

Tipo: Transcaucasia, Imeretien. Entità medio-E-europeo-E-mediterranea, presente 
tuttavia anche nei Pirenei orientali. E’ specie diffusa infatti nella regione mediterranea 
orientale fino all'Europa centrale ove fu raccolta in Croazia, Svizzera, Austria, Tirolo, 
Cecoslovacchia, Germania; Pirenei orientali (Coiffait, 1972); Libano, Europa S-orien- 
tale, Istria, Venezia Giulia ed inoltre Dalmazia, Erzegovina, Serbia, Rodi, Palestina, 
Cipro e Portogallo (BORDONI, 1972). 

Non mi risulta fosse citata con sicurezza di Cipro e Creta. Inoltre quella menzionata 
per la Turchia è l’unica località attualmente nota per questa regione di cui era in prece¬ 
denza indicata genericamente. 


Xantholinus (Echinophallus) translucidus (Scriba, 1870) 

Portogallo: Evora e Lisbona, alcuni Ex. (MM) — Spagna: Catalogna: Vallvidriera, 
M. Gonzalez leg. 11.XII.1956, 1 5 (MG); Granada, C. Koch leg.2.VI. 1934, 1 S 
(MM); Huelva: Alajar, A. Senglet leg.VII.1969, 1 Ex. (MG); Cadiz: Algeciras, 
M. Gonzalez, leg.XI.1963, 1 Ex. (MG); Valencia: Vallada, « tunel del sumidor », 
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D. Capolongo leg.16.VIII. 1969,1 <S (B); Cordoba: Andujar, A. Comellini leg.V.1959, 
1 Ex. (MG). 

Tipo: Spagna, Sierra Nevada. Elemento iberico-maghrebino, noto della Penisola 
Iberica meridionale, Pirenei orientali, N-Africa. Non era ancora noto di Catalogna anche 
se ve ne era stata supposta 1’esistenza (Coiffait, 1972). 



Xantholinns ( Leptophallus) minutus Coiff. : 
organo copulatore (e) e sacco interno (f). 


Xantholinus (Echinophallus) ciliciae Bordoni, 1970-1 

Descrissi questa specie esile e delicata su esemplari di Cilicia (Adana), conservati 
nel Museo di Ginevra e nella mia collezione. Dopo gli esemplari della serie tipica non 
ho avuto occasione di studiarne altri. Attualmente quindi questa specie può essere 
considerata un endemismo della Turchia meridionale. 























86 


ARNALDO BORDONI 


Xantholinus (Toxophallus) maurus Bordoni, 1972 

Descrissi questa bella specie che ho riunito nel subgen. Toxophallus mihi assieme 
allo Xantholinus heinzi Coiff., su esemplari del Marocco (Jebel Tazeka presso Taza), 
conservati nella coll. Franz di Vienna e nella mia collezione. Non ho veduto altri esemplari 
dopo la descrizione per cui propendo nel ritenerla un probabile endemismo del Marocco. 

Xantholinus (Calolinus) rufipennis Erichson, 1839-40 (fig. 6) 

Italia; Calabria, Gerace, Paganetti leg., 1 Ex. (ML) — Albania: Mali J Krujes (Durazzo), 
Boldori leg.IX. 194 1 , 1 (MM) — Asia minore: Brussa, Pavel leg.1870, 1 $ (MB) — 
Palestina: Kiryath Anawim, C. Koch leg.25.IV.1933, 3 Ex. (MM); stessi dati, 
1 (B). 

Tipo: Sicilia. E’ specie E-mediterranea a diffusione transadriatica, nota di Sicilia, 
Italia meridionale, Grecia, Cipro, Asia minore meridionale, Siria, Libano, Palestina 
(COIFFAIT, 1972); Veneto, Dalmazia, Isole Tremiti, Sicilia (Bordoni, 1972). Nell’ultimo 
lavoro citato ho stabilito il neotipo della specie (1 <$ di Lentini in Sicilia, conservato 
al Museo di Milano), in base al quale va intesa la specie, recentemente smembrata in 
più entità, appartenenti a gruppi di specie diversi. Nel contempo ne indicavo come 
sinonimo lo Xantholinus piocharcli CoitT. 

Anche per questa specie la località turca citata è la prima nota con sicurezza, essendo 
stata citata fino ad ora genericamente della Turchia meridionale. 

L’esemplare di Calabria, conservato nel Museo di Leiden, è una $ per cui riferisco 
questo dato con riserva, stante la complessità del gruppo, benché in Italia non siano 
ancora stati raccolti esemplari appartenenti alle specie viciniori. I caratteri esoscheletrici 
coriispondono comunque perfettamente con quelli dei rufipennis esaminati della regione 
mediterranea orientale. La località calabra citata amplia verso Nord l'areale della specie 
nell’Italia continentale. 

Conosco il rufipennis anche delle Isole Eolie (Bordoni, 1973c). 

Xantholinus (Calolinus) phenicius Coiffait, 1970 (fig. 3 e 6) 

Isola di Cefalonia: Livadion, B. Hauser leg.l.IV.1971, 1 3 (MG) — Grecia, senza più 
precisa indicazione, Heppelsheim, 1 o (MB) — Rodi: Trianda, A. Schatzmayr 
leg. 19.IV. 1932, 2 Ex. (MM); Trianda, Malpasso, A. Schatzmayr leg.5.V.1932, 
1 Ex. (MM); Trianda, Villanova, A. Schatzmayr leg.l.V.1932, 1 Ex. (MM); Rodi, 
senza più precisa indicazione, A. Schatzmayr leg. 18-28.1 V.1932, 4 Ex. (MM) 
— Cipro: Limassol, G.A. Mavromoustakis leg.l. 1966, 1 (MG); stessi dati, 

G.A. Mavromoustakis leg.II. 1966, 1 q (B); stessi dati, G.A. Mavromoustakis 
leg.IV.1966, 2 Ex. (MG); Yermasoyia riv., G.A. Mavromoustakis leg.XII.1965, 
5 Ex. (MG) — Corfù, Reitter, 1 o (MB). 

Tipo: Libano, Kartaba. Libano (Coiffait, 1972). Gli esemplari esaminati consentono 
di ampliare visibilmente l'areale di questa specie, confusa con il rufipennis Er. e dalla 
quale si distingue facilmente tramite l’esame dell’armatura del sacco interno, composta 
da un maggior numero di gruppi di spinule, diversamente situate e rivolte, come appare 
dalla fig. 3. 

I dati forniti permettono di definire questa specie un’entità E-mediterranea che 
probabilmente è presente anche in Asia minore e nella Grecia. Attualmente l’isola di 
Corfù ne è il limite N-orientale di diffusione (fig. 6). 
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Fig. 2. 


Lepidophallus pseudohesperius Reitt. : 
organo copulatore (a); segmento genitale (b); lobi laterali (c); 
sacco interno (d) ; organo copulatore (e) 

con particolare della zona distale del sacco interno di un esemplare di Cartagine. 


Xantholinus (Calolinus) sidonensis Coiffait, 1956 (fig. 6) 

Di questa specie, descritta di Saida nel Libano e nota solo di una altra località dell’- 
Anti Libano, ho recentemente citado 2 c?c? di Turchia (Castelrosso di Licia, conservati 
nel Museo di Milano e nella mia collezione) (Bordoni, 1970-1). Può essere considerata 
un’entità E-mediterranea. 
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Xantholinus (Calolinus) maghrebinus Quedenfeldt, 1882 (fig. 5) 

Marocco: Oued Sebou, R. Mussard leg.IV.1961, 1 <$ (MG); stessi dati, 1 <$ (B). 

Tipo: Marocco, Mogador. Raro ma in tutto il N-Africa. Elemento maghrebino. 


Xantholinus (s. str.) linearis (Olivier, 1794) 

Francia: Landes, Azur, C. Besuchet leg.20.VII. 1968, 1 <J (MG) — Italia: Lovero (Son¬ 
drio), P. Audisio leg.28.X.1973, 1 <J (B); Merano, Hochganghaus, 2000-2300 m, 
Dorn leg.l3.X.1932, 1 Ex. (MNB) — Spagna: Madrid, Aidea, A. Senglet leg.15.VI. 
1969, 1 (MG); Toledo, Urda, A. Senglet leg. 12.VIII. 1969, 1 (MG); Huesca, 

Yesero, C. Besuchet leg.12.VI.1966, 1 (MG) — Marocco: Dj. Rhat, Antoine 
leg.31.VIII.1936, 1 <?(MM);Bou Scoura, C. Koch leg. 19.11.1935, 1 cJ(MM)- Alge¬ 
ria: Mascara, A. Cros leg., 1 <$ (ML). 

Tipo: Francia, Parigi. Europa, N-Africa (Coiffait, 1972). Viene spesso citata di 
tutta la regione paleartica, tuttavia la sua corologia è tuttora imprecisa poiché spesso 
confusa con specie viciniori. 

Nell'Asia centro-occidentale, regione del Lago Baikal, viene sostituita dalla n.ssp. 
rossicus (Bordoni, 1973Z>.) Nel N-Africa è specie piuttosto rara e si rinviene soprattutto 
in zone montane. 

In Italia il linearis è stato raccolto anche nelle isole Eolie (Bordoni, 1973c). 


Xantholinus (Paraphallus) longiventris Heer, 1839 

Libia: Tagiura, Ain Zara (dintorni di Tripoli), C. Koch leg.4.IV. 1936, 1 <$ (MM); stessi 
dati, C. Koch leg.9.111.1926, 1 Ex. (MM). — Spagna: P. Navacerrada, Guadarrama, 
C. Koch leg.9.V.1934, 13 Ex. (MM); Santa Maria, A. Schatzmayr leg.30.IV.1935, 
2 Ex. (MM); Aliva, Cantab., Penas Europa, C. Koch leg. 21.VI. 1934, 6 Ex. 
(MM); Andorra, Tasso-Schatzmayr-Koch leg. 2.V. 1934, 9 Ex. (MM) — Pirenei: 
B. Madame, C. Koch leg. 30. IV.1934, 3 Ex. (MM); Martinet, C. Koch leg. 1.V.1934, 
2 Ex. (MM) — Azzorre: Punta Delgada, A. Schatzmayr leg. 4.VI.1935, 7 Ex. (MM). 

Tipo: Svizzera. Europa centrale, Spagna settentrionale, Turchia, Francia, Corsica, 
Madera (Coiffait, 1972); Istria, Italia centro-settentrionale, Alpi escluse (Bordoni, 
1972). Non è mai stata raccolta nel N-Africa. 

La località sopra citata è la prima accertata con sicurezza per la Libia e in genere 
per la costa mediterranea dell'Africa. La corologia di questa specie, smembrata in 
numerosissime entità, è tuttora incompleta. E’specie a gravitazione settentrionale che in 
Turchia si raccoglie soprattutto in zone montane. 


Xantholinus (Paraphallus) Ioebli n. sp. (fig. 4 e 8) 

Nella già citata revisione degli Xantholinus della fauna italiana (Bordoni, 1972) 
avevo indicato come longiventris s.l. alcuni esemplari dell’Italia settentrionale, pur 
avvertendo che essi differivano, a mio avviso, per caratteri esoscheletrici e per caratteri 
insediati nell’armatura copulatrice, dagli esemplari di longiventris Heer raccolti in Italia. 

Lo studio di numerosi esemplari di longiventris della fauna italiana ed europea, mi 
impedisce ora di mantenere quegli esemplari del N-Italia nella specie succitata. Considero 
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quindi gli esemplari di Legnago (Veneto), Levico (Trentino), Ferrara (Emilia), allora 
dubitativamente riferiti al longiventris , come appartenenti ad una nuova specie, distinta 
per le minori dimensioni del corpo che ha una struttura più esile, per il capo circa due 
volte più lungo che largo, un poco ristretto oralmente, per la conformazione dei solchi 
frontali e per la conformazione del sacco interno più disteso ed ordinato, composto da 
spine molto più grandi che in longiventris , tra le quali quelle situate nella zona basale 
sono più piccole anziché più grandi di quelle della zona mediana (cfr. Bordoni, l.c., 
pagg. 190-1, fig. XIII a). Considero holotypus l’esemplare di Legnago (B). 

Dedico questa specie al dr. Ivan Lobi in segno di amicizia. 


Xantholinus (Paraphallus) trispinus Coiffait, 1962 (fig. 8) 

Spagna: Murcia: Mazarron, A. Comellini leg. 14.VII.1969, 1 ed 1 ? (MG); Huelva, 
Coto de Donana, A. Comellini leg. 1. VI. 1966, 1 (B); Castilblanco, Sevilla, 

A. Comellini leg. 23.VI.1969, 1 (MG). 

Tipo: Algeria, Philippeville. Algeria e Tunisia (Coiffait, 1972). La sua presenza 
in Spagna è alquanto interessante e ne amplia l’areale anche all’Europa. Può essere 
definita un’entità iberico-maghrebina. 


Xantholinus (Paraphallus) massinissai Bordoni, 1973 (fig. 8) 

Descrissi questa specie minuta, forse endemica del N-Africa, caratterizzata soprat¬ 
tutto dalla struttura triangolare delle spine dell’armatura del sacco interno, molto piccole 
e compatte tra loro, prossima allo Xantholinus tingitaniis Coiff., su di 1 $ d’Algeria 
(Laverdure), conservato nel Museo di Milano. 

Erroneamente la inclusi nel subgen. Xantholinus s.str. con il nome di massinissae. 
Colgo l’occasione per correggere questi errori. 

Ritengo infatti che gli Xantholinus s.str., come ho precisato in un « errata corrige » 
relativa alla revisione delle specie italiane, siano quelle specie la cui armatura copulatrice 
è composta da quatro serie distali di piccole spine e da alcune grandi spine basali, isolate 
dalle precedenti. Includo quindi nel subgen. Xantholinus s.str. le seguenti specie: linearis 
(01.) (generotipo), sublinearis Coiff. e coijfaiti Franz, anche se quest’ultima si discosta 
per la presenza di due sole serie di spine distali. 

Confermo infatti questa struttura del coijfaiti, avendone esaminato a suo tempo 
con attenzione il tipo, gentilmente comunicatomi dal dr. Franz che ora ringrazio, poiché 
in un recente contributo il collega Korge (1973) avanza l’ipotesi che tali serie siano 
quattro. 

Il coijfaiti Franz (fig. 4) si discosta, in effetti, un poco dagli Xantholinus dei gruppi 
linearis e longiventris, avendo inoltre il bulbo basale e di conseguenza l’armatura copu¬ 
latrice, assai piccoli, molto più piccoli di quelli di tutte le altre specie dei due gruppi 
citati. Includo tuttavia anche questa entità nel subgen. citato, per non aumentare artifi¬ 
ciosamente il già numeroso complesso di nomi subgenerici, ai quali attribuisco viceversa 
una funzione chiarificatrice ed insieme un significato biogeografico. 

Prima che ritenessi utile separarli in tre gruppi di specie (s.str., Paraphallus, Menei- 
dophallus ), gli Xantholinus citati, il longiventris e tutte le specie derivate dal suo smem¬ 
bramento erano compresi nel solo subgen. Xantholinus s.str.. 

In effetti la mia suddivisione corrisponde, oltre che a tre linee filetiche distinte e ben 
individuabili, anche ad una suddivisione geografica. Quelli compresi nel primo sotto- 
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Fio. 3. 

Xantholinus ( Acanthophallus) gridellii Coiff. : 
organo copulatore (a) e particolare della zona distale del sacco interno. 
Xantholinus (Calolinus) phenicus Coiff.: 
organo copulatore (c) e particolare della zona sinistra del sacco interno (d). 
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genere occupano, allo stato attuale delle nostre conoscenza, l’Europa centrale e balcanica 
ed hanno una diffusione prevalentemente centro-meridionale; quelli del secondo sotto¬ 
genere occupano prevalentemente la regione mediterranea o le regioni occidentali 
dell’Asia; quelli del terzo sottogenere sono esclusive dell’Europa centro-orientale e 
dell’Asia meridionale. 

Nel subgen. Paraphallus mihi includo quindi tutte le specie con l’armatura composta 
de quattro serie distali di spine, seguite, nella zona mediano-basale, da altre serie di spine, 
talora un poco più grandi ma non nettamente separate dalle precedenti. Includo cioè in 
questo gruppo il longiventris Heer e tutte le specie derivate, in epoca piuttosto recente, 
dal suo smembramento. 

Nel medesimo lavoro citato (Bordoni, 1973#) descrivevo una nuova specie della 
Persia con il nome di achemenius (tipo al Museo di Milano); anch’essa va inclusa nel 
subgen. Paraphallus anziché tra gli Xantholinus s.str.. 


Xantholinus (Paraphallus) morandi Coiffait, 1958 (fig. 8) 

Spagna: Badajoz, Monasterio, A. Senglet leg. 19.VI.1969, 1 <$ (MG). 

Tipo: Spagna, Castiglia, Alicante. Penisola Iberica: Levante, Castiglia, Galizia 
(Coiffait, 1972). Parrebbe che essa sia endemica della Spagna occidentale. 


Xantholinus (Paraphallus) corsicus Coiffait, 1972 (fig. 8) 

Italia: Veneto, Monteforte d’Alpone (Verona), R. Pace leg. 23.IV. 1969, 1 (B). 

Questa specie fu descritta su di un esemplare della Corsica (Zona) ed inclusa negli 
Xantholinus s.str.. Per i motivi esposti in precedenza essa va inclusa, a mio avviso, tra 
i Paraphallus mihi. 

La sua cattura nell’Italia N-orientale è di notevole interesse. Allo stato attuale 
la sua geonemia comprende solo queste due località, per cui non è possibile indicarne 
la diffusione. E’ comunque probabile che essa sia, forse sporadica, in tutta l’Italia setten¬ 
trionale. 


Xantholinus (Purrolinus) tricolor (Fabricius, 1787) 

Francia: Crèt de la Neige, Ain, C. Besuchet leg. 19.VI.1959, 1 $ (MG). 

E’ specie europea, montana, spesso confusa con il meridionalis e con altre specie 
dell’Asia meridionale. Di questa specie possiedo dati relativi a numerose località dell’Eu¬ 
ropa centro-settentrionale ed orientale che non ritengo di citare in questa sede. 

E’ mia convinzione inoltre che aH’interno del tricolor siano evidenziabili diverse 
entità, probabilmente in via di trasformazione, come mi pare di poter riscontrare in 
materiale proveniente dai M. ti Beschidi, dal Bregenz e dalla Russia europea. Ciò potrà 
comunque essere chiarito solo mediante lo studio di copioso materiale europeo. 


Xantholinus (Polydontophallus) besucheti Bordoni, 1972 

Ho descritto questa specie molto caratteristica per la struttura dell’armatura del 
sacco interno su di un esemplare di Tunisia (Belif presso Cap Negro), conservato al 
Museo di Ginevra. Parrebbe essere un endemismo tunisino. 
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Xantholinus (Polydontophallus) meridionalis Nord.-Grid. (fig. 7) 

Spagna: Madrid, Guadarrama, Boia del Mundo, F. Espanol leg. VII. 1957, 2200 m, 
1 S (MG); Casa de Campo, M. Ortego leg., 1 Ex. (MG); Catalogna, Montreal, 
Tarragona, A. Comellini leg. VII. 1969, 3 Ex. (MG); Aldover, Tarragona, A. Come- 
llini leg. IX. 1966, 2 Ex. (MG); Onda, Castellon, F. Espanol leg. IV. 1952, 1 Ex. 




Xantholinus ( Paraphallus ) loebli n. sp. (tipo di Legnago in Veneto) (a); 
Xantholinus (s. str.) coiffaiti Franz (tipo) (b). 


(MG); Collegates, Lerida, F. Espanol leg. IX. 1959, 1 Ex. (MG); Palleja, Barcelona, 
A. Comellini leg. V.1964, 1 Ex. (MG); S. Roque, Cadice, M. Gonzalez leg. XI.1963, 
2 Ex. (MG); Royuela, Temei, M. Gonzalez leg. VII.1958, 1 Ex; (MG); Ruidera, 
Ciudad Reai, A. Senglet leg. Vili. 1969, 1 Ex. (MG); Daimiel, Ciudad Reai, A. Sen- 
glet leg. Vili. 1969, 1 Ex. (MG). 

Francia, esclusi i Bassi Pirenei, le Alpi e la Francia orientale; Alpi Marittime 
francesi, Inghilterra, Penisola Iberica settentrionale, Italia (Coiffait, 1972); Carso, 
Pianura padana e Appennini fino all’Abruzzo (Bordoni, 1972). E’ specie atlanto- 
mediterranea. 
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E’ il taxon indicato da Coiffait (1956) con il nome di jarrigei poiché a suo avviso 
meridionalis Nord, è sinonimo di fuenteanus Reitt. e poiché un meridionalìs Boisd. & Lac. 
è sinonimo di tricolor (F.) Non so se l’autore francese ha esaminato il tipo della specie 
descritta da Nordmann nel 1837, tuttavia ritengo che il taxon a cui ci si riferisce sia stato 
chiaramente evidenziato da Gridelli (1950); accertato comunque che con meridionalis 
Nord, sensu Gridelli e jarrigei ci si riferisce alla medesima specie, ritengo che la questione 
nomenclatoriale sia di scarsa importanza. Ciò che invece credo utile sottolineare è 
l’intricata questione relativa alla recente individuazione di altre entità precedentemente 
confuse sotto il nome meridionalis. 

Dopo aver precisato che quest’ultimo fu spesse attribuito ad esemplari appartenenti 
al tricolor, specie alpina diffusa in gran parte dell’Europa centro-settentrionale, a suo 
volta confuso con il semirufus Reitt., specie propria delle regioni dell’Europa asiatica, 
va ricordata la descrizione dello Xantholinus colasi Jarr. (1941) dei Bassi Pirenei (da 
Lourdes al mare) che, a mio avviso, fa parte dei Purrolinus dai quali ho separato i Poly- 
dontophallus (Bordoni, 1972), e dello Xantholinus vandalicus Bordoni (1973), proprio 
della regione di Cadice ed infine l’elevazione a sp. propr. da parte di Coiffait (1972) 
dello Xantholinus fuenteanus Reitt., descritto come razza del meridionalis nel 1901. 

Nella Penisola Iberica esistono quindi tre specie di Polydontophallus, una ( meri - 
dionalis-jarrigei) che sarebbe diffusa nelle regioni settentrionali, una (fuenteanus) che 
sarebbe diffusa nelle regioni meridionali ed una ( vandalicus ) isolata sull’estrema punta 
meridionale di fronte al Marocco. I date geonemici in mio possesso non coincidono 
tuttavia appieno con queste distribuzioni (fig. 7). 


Xantholinus (Polydontophallus) fuenteanus Reitter, 1901 sensu Coiffait, 1972 

Spagna: Figueras, Gerona, M. Gonzalez leg. V.1954, 1 Ex. (MG); stessi dati, M. Gon- 
zalez leg. 1953, 1 Ex. (MG); Montserrat, S. Jeronimo, M. Gonzalez leg. XI. 1952, 
1 Ex. (MG); San Quiroco, Barcelona, A. Comellini leg. VI. 1969, 11 Ex. (MG); 
Igualada, Barcelona, A. Comellini leg. V.1965, 1 Ex. (MG); Navalcarnero, Madrid, 
A. Senglet leg. VI. 1969, 3 Ex. (MG); stessi dati, 1 Ex. (B); Ariza, Saragoza, A. Sen- 
glet leg. IX. 1967, 1 Ex. (MG). 

Tipo: Spagna, Pozuelo de Caletrava (?) (ibericus Steel, 1950; meridionalis Nord., 
1837 sensu Coiffait, 1956). Viene indicata come entità endemica della Spagna meridio¬ 
nale. Nella regione di Cadice essa potrebbe convivere con il meridionalis ed il vandalicus. 


Xantholinus (Polydontophallus) vandalicus Bordoni, 1973 (fig. 7) 

Descrissi questa specie, ben distinta sia dal meridionalis sia dal fuenteanus, su di un 
esemplare di Algeciras (regione di Cadice), conservato al Museo di Milano. Nella des¬ 
crizione, non avendo veduto in natura lo Xantholinus fuenteanus Reitt. che al momento 
della stesura ritenevo ancora una razza del meridionalis e sul cui significato non potevo 
esprimermi, giacché inoltre il tipo (conservato al Museo di Budapest) che avevo esaminato 
è una ?, confortavo la validità della nuova specie con l’evidente diversa struttura dell’¬ 
armatura del sacco interno rispetto al meridionalis ed al fuenteanus che, secondo Coiffait, 
differiva dall’altro solo per la presenza di una serie di spine molto più grandi di quelle 
dell’altra serie. 

In effetti, come si è detto in procedenza, il fuenteanus, che in tal modo era stato 
caratterizzato da Coiffait (1956), presenta un’armatura diversa, come lo stesso autore 
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dimostrerà più tardi (1972). La validità del vandalicus, ben diversa da entrambe le specie 
succitate, ne risulta ulteriormente confermata. 


Xantholinus (Acanthophallus) apenninicola Steel, 1946 

Italia: Veneto, S. Giovanni Lupatoto (Verona), 1 Ex. (coll. Zanetti, Verona). 

L’esemplare conferma la presenza della specie nel Veneto (Bordoni, 1972) del quale 
l’avevo già citata per Fulane di Verona, regione che ne è l’attuale limite N-orientale 
di diffusione. 


Xantholinus (Acanthophallus) laevigatus Jacobson, 1847 

Francia: Alta Savoia, Vougy, C. Besuchet leg. 18.VI.1964, 1 S (MG); Vals les Bains, 
1 S (MBA); O. Alp., 1 ó (ML)— Italia, Trentino, Val di Non, Chemini leg. VII.1969, 
llOOm, 1 o (B); Cadore, Padola, A. Bordoni leg. VII.1973, 1400m, 2 SS (B). 

Tipo: Svezia. Europa centrale, Danimarca, Scandinavia meridionale, N-E della 
Francia, Isole Britanniche, Turchia settentrionale (Coiffait, 1972). E’ uno degli Xantho- 
linus più diffusi in Europa. Ne segnalai la presenza anche in Russia e ne indicai le prime 
stazioni italiane (Bordoni, 1972). Ha una distribuzione prevalentemente settentrionale 
e montana. Le nuove stazioni italiane confermano l’ipotesi avanzata che essa sia presente 
in tutta la catena alpina. 


Xantholinus (Acanthophallus) balearicus Coiffait, 1962 (fig. 9) 

Maiorca: San Morell, C. Besuchet leg. 16.V.1965, 2 SS (MG); stessi dati, 3 SS (B); 
stessi dati, C. Besuchet leg. 5.V.1966,1 S (B); Gorch Blau, C. Besuchet leg. 17.V.1965, 
6 Ex. (MG); Playa de Canamel, C. Besuchet leg. 29.1V.1965, 1 Ex. (MG); Lluch, 
C. Besuchet leg. 5.V. 1965, 3 Ex. (MG). 

Tipo: Maiorca, Cala S. Vicente. Maiorca, Minorca (Coiffait, 1972). I dati sues¬ 
posti confermano che la specie, molto caratteristica per la struttura dell’armatura copu- 
latrice, è piuttosto diffusa nelle Baleari di cui pare essere endemica. 


Xantholinus (Acanthophallus) gridellii Coiffait, 1956 (fig. 3 e 9) 

Siria, Reitter, 1 S (MB) — Libano: Beyruth, W. Wittmer leg. 21.IV.1935, 6 Ex. (MM); 

stessi dati, 2 Ex. (B) — Algeria, Verth leg. 7.1878, 1 Ex. (ML). 

Tipo: Libano, Saida. Libano, Palestina, Cipro (Coiffait, 1972). La specie non era 
ancora nota della Siria e dell’Algeria. Nell’Anatolia meridionale (Marmaris) vive la 
razza earius Coiff., 1972, istituita su di un esemplare in base ad alcuni caratteri esosche- 
letrici. 

L'esemplare conservato al Museo di Budapest reca il cartellino « n.sp., graecus pars, 
Gridelli det. 1953 ». L’esemplare conservato al Museo di Leiden ha il pronoto più 
rossastro e l’armatura con una sola spina orizzontale anziché due nella zona mediana 
del sacco, tuttavia ritengo che questo esemplare vada riferito senza alcun dubbio al 
gridelli che probabilmente è un’entità S-mediterranea, diffusa sia nel N-Africa sia in 
Asia minore. 
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Fig. 5. 

Lepidophallus coloratus Karsch : organo copulatore (a) ; 
e sacco interno ingrandito (b). 

Xantholinus (Calolimts) maghrebinus Q ued. : 
organo copulatore (c) e sacco interno ingrandito (d). 
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Xantholinus (Acanthophallus) graecus graecus Kraatz, 1858 (fig. 9) 

Grecia, Kaufmann leg. 1906, 1 3 (MB) — Cipro: Yermojoyia riv., G.A. Mavromous- 
takis leg. XII. 1965, 1 Ex. (MG); stessi dati, 1 Ex. (B); Limassol, G.A. Mavro- 
moustakis leg. 1.1966, 1 3 (MG); Kalopanayiotis, G.A. Mavromoustakis leg. 
V.1966, 850 m, 1 o (MG) — Corfù, Paganetti, 1 3 (MB). 

Tipo: Grecia, Attica. Regione mediterranea orientale, Grecia da Salonico al Pelo¬ 
ponneso meridionale. Creta, Cipro, Anatolia centrale, Sicilia (Coiffait, 1972); Puglia, 
Calabria, Sicilia, Corfù, Turchia, Libano, Palestina (Bordoni, 1972). In Italia mi è nota 
anche delle Isole Eolie (Bordoni, 1973c). E’ un'entità E-mediterranea a distribuzione 
transionica che nell'Italia meridionale ha il limite noto di diffusione settentrionale. 

Del graecus Coiffait (1956) descrisse una razza judaeus (tipo di Gerusalemme) 
più minuta e di colorito più chiaro, nota di Libano, Palestina, litorale meridionale della 
Turchia (Coiffait, 1972). 

Xantholinus (Acanthophallus) graecus calcidicus Bordoni, 1973 (fig. 9) 

Albania: Myzeqc, Bischoff leg. 1937, 1 q (MNB) — Turchia: lzmir (Smirne), Bachcelikòy, 
C. Besuchet leg. 11.VII. 1969, 1 o (MG); Brussa (Bursa), Pavel leg. 1870, 1 3 (MB). 
Descrissi questa razza ben caratterizzata sia per quanto riguarda l’esoscheletro 
(corpo molto più robusto, più grande e più scuro di colore) sia per quanto riguarda il 
sacco interno assai più grande, con un'area basale coperta di scaglie, isolata dalle spinule 
distali, e con due sole spine orizzontali molto più grandi di quelle più numerose e sottili 
della ssp. noni., su esemplari della Penisola di Akti nella Macedonia e di Rodi (tipo al 
Museo di Milano). Nel medesimo contributo citavo questa razza anche della Pianura 
del Vardar, su esemplari riferiti dal Gridelli (1947) alla ssp. noni. 

1 dati forniti in questa sede ne dilatano a S-E e a N-E gli attuali limiti di diffusione. 
In base ad una comunicazione di Coiffait, ritengo che essa sia presente anche nell’Italia 
meridionale. Potrebbe essere quindi definita un’entità N-E-mediterranea, probabilmente 
a distribuzione trasionica, con una diffusione più settentrionale rispetto alla ssp. noni. 

L’esemplare di Brussa reca il cartellino « X. opacus, det. Gridelli, 1953». Numerosi 
esemplari conservati al Museo di Budapest ed appartenenti a specie diverse, recente¬ 
mente descritte, recano questo cartellino di determinazione. 

Xantholinus (Tetralinus) comellinii Bordoni, 1972 

Descrissi questa specie interessantissima per la struttura dell’armatura del sacco 
interno del tutto particolare che ricorda in parte quella delle specie del genere Mega- 
linus Muls. & Rey (o/im subgen. ad Xantholinus) ed in parte quella delle specie riunite 
nel subgen. Paraphallus mihi, su di 1 3 del Marocco (Oued Tiflet), conservato al Museo 
di Ginevra. Per questa specie e per lo Xantholinus haeniatodes Kol. sensu meo (1973 b) ho 
ritenuto utile istituire il sottogenere Tetralinus. Il segmento genitale delle specie che lo 
formano non presenta le caratteristiche strutture dei Megalinus e dei Phalacrolinus. 
Considero il comellinii specie endemica del Marocco. 

Xantholinus (Helicophallus) rufipes Lucas, 1849 

Algeria: Laverdure, 1 Ex. (MM); Teniet-el-Hàad, Desbrochers leg. 1889, 1 Ex. (IZL); 
Algeria, 1 3 (MB). 
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Tipo: Algeria. Algeria, Tunisia, Sicilia e forse Tripolitania (Coiffait, 1972). E’ un’en¬ 
tità siculo-maghrebina. 


Xantholinus (Helicophallus) cerrutii Coiffait, 1964 

Italia: Abruzzo, M.te Arazzecca, Paganetti, 4 Ex. (MB); stessi dati, 2 Ex. (B); stessi 
dati, 5 Ex. (MNB); stessi dati, 3 Ex. (ML); Gran Sasso, S. Egidio, A. Vigna leg.26. 
IX.1971, 5 Ex. (B); Gran Sasso, Campo Imperatore, A. Vigna leg.6.VI.1971, 1600 m, 
6 Ex. (B); stessi dati, 3 Ex. (MB). 



Geonemia degli Xantholinus (subgen. Calolinus Coiff.) del Mediterraneo : 
maghrebinus Qued. (triangolo); nicolosi Coiff. (raggera); rufipennis Er. (cerchio); 
phenicius Coiff. (freccia); sidonensis Coiff. (stella). 


Tipo: Abruzzo, Gran Sasso. Gran Sasso, Maiella, Maielletta (Bordoni, 1972). 
E’ specie endemica dell’Appennino centrale. A mio avviso tutti gli Helicophallus raccolti 
sulle montagne tra la Toscana e l’Abruzzo vanno riferiti al cerrutii anche se probabil¬ 
mente la specie è piuttosto plastica e presenta in numerose catene montuose degli esem¬ 
plari in trasformazione, come ho già evidenziato nella citata revisione delle specie 
italiane a proposito di esemplari dei M.ti Simbruini, dei M.ti Reatini e dell’Appennino 
Toscano. 


Xantholinus (Helicophallus) maritimus Reitter, 1908 

Italia: Mon Viso, 3 Ex. (MNB); Appennino toscano, Alta Valle delle Pozze presso 
l’Abetone, A. Bordoni leg. VI. 1973, 4 Ex. (B). 


Rev. Suisse de Zool., T. 83, 1976 
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Tipo: Alpi Marittime. Alpi Marittime, Alpi Cozie, Prealpi Liguri, Piemonte, 
Appennino Ligure, Appennino Toscano, Abruzzo (Bordoni, 1972). E’ l’unico Helico- 
phallus delle Alpi occidentali a me noto. Con ogni probabilità è presente dalle Alpi 
Cozie e Marittime, lungo l’Appennino, fino all’Abruzzo. 

Xantholinus (Helicophallus) tauricus Bordoni, 1972 

Descrissi questa specie che si avvicina solo allo Xantholinus libanicus Coiff. per le 
dimensioni e la colorazione, differendone tuttavia nettamenente per la conformazione 
del sacco interno, su di 1 3 della Turchia (Anamas, Tauro), conservato al Museo di 
Ginevra. 

Xantholinus (Helicophallus) libanicus Coiffait, 1956 

Questa specie fu descritta di Tannourine-Faouka nel Libano (1500 m) e separata 
dall’antico complesso rufipennis Er.. Recentemente (Bordoni, \913d) ho menzionato 
quest’entità, probabilmente endemica del Libano, di Deir el Ramar, fornendone una 
più precisa descrizione. 


Megalinus glabratus (Gravenhorst, 1802) 

Gallia, Lenczy leg., 25 Ex. (MB); Gallia meridionale, Reitter, 1 Ex. (MB); Francia, 
1 Ex. (MB); Francia, Metz, Lenczy leg., 2 Ex. (MB); Gallia, 1 Ex. (1ZL); Francia, 
Normandia, 1 3 (MBA); Colombier, 1 q (MBA); Rovenza, 1 o (MB); Ile d'Oléron, 
Le Francois leg., 1 Ex. (MB) — Italia: Cagliari, Biro leg.V.1903, 2 Ex. (MB); 
Palermo, Strand leg., 2 Ex. (MB); Sicilia, Lichtneckart leg., 2 Ex. (MB); Sicilia, 

1 Ex. (MB); Calabria, Gerace. Paganetti leg., 1 Ex. (ML) — Portogallo: Lagos, 
Algarve, A. Comellini leg.12.1V. 1969, 1 Ex. (MG); Lisbona ed Evora, alcuni Ex. 
(MM) — Spagna: Malaga, 1 Ex. (MB); Lugo, M. Gonzalez leg. VII.1960, 1 Ex. (B); 
Prat, Catalogna, M. Gonzalez leg.23.XI.I952, 1 Ex. (MG); Catalogna, Reus,? 
leg. XI. 1934, 1 Ex. (MG); Barcelona, Las Fontes de Tarrasa, M. Gonzalez leg. 
18.11.1951, 1 Ex. (MG); Salamanca, A. Senglet leg. 20.V11I.1971, 1 Ex. (MG); 
Murcia, Caravaca, A. Senglet leg. 5. VII. 1971, 1 Ex. (MG); Badajoz, Monasterio, 
A. Senglet leg. 19.VI.1969, 3 Ex. (B); Granada, Cadiar, C. Besuchet leg. 13.V.1969, 

2 Ex. (MG); Granada, Sierra Nevada, 1 Ex. (MG); Cadice, Borbate, A. Comellini 
leg. 8.1V.1969, 2 Ex. (MG) — Maiorca: Puerto de Pollensa, C. Besuchet leg. 30.1V. 
1965, 1 Ex. (MG) — Marocco: Tangeri, Vaucher leg. 1 Ex. (MG); Marocco, senza 
più precisa indicazione, Vaucher leg. 6 Ex. (MG); Rabat, Volubilis, Boulhaut, 
Salé, Azemmour, Fedhala, Bou Scoura, Casablanca, numerosi Ex. (MM); Marocco, 
senza più precisa indicazione, 1 Ex. (MB); Tetuana, 1 Ex. (MB) — Algeria: Biskra, 

I Ex. (MM); Algeria, senza più precisa indicazione, 1 Ex. (IZL); Algeri, Lenczy 
leg., 1 Ex. (MB); Ham R'hiza, Verth leg., 2 Ex. (ML); Laverdure e Costantina 
alcuni Ex. (MM); Mascara, Cros leg., 3 Ex. (ML); stessi dati, 1 Ex. (B) — Tunisia: 
Tunisi, 1 Ex. (MM). 

II glabratus (Grav.), assieme allo scutellaris Fauv., al Voasis Steel, a laevissimus 
Reitt., glaber (Nord.) e glabroides Coiff., faceva parte degli Xantholinus Berth. nel 
sottogenere Megalinus Muls. & Rey.. Coiffait, (1972) ha separato dagli Xantholinus 
i primi tre, elevando Megalinus a genere, e gli altri tre, creando per essi il nuovo genere 
Phalaerolinus. 

La separazione di queste specie dal genere Xantholinus è basata sulla particolare 
struttura del segmento genitale e sulla presenza di corti lobi laterali. 
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Geonemia degli Xantholimis 

(subgen. Polydontophallus Bord.) meridionali sensu Grid. (freccia); 
fuenteanus sensu Coiff. (cerchio) ; vandalicus Bord. (raggera) nella Penisola Iberica. 


In effetti le specie che compongono questi due nuovi generi offrono anche caratteri 
esoscheletrici che le differenziano un poco dagli Xantholinus, al pari di quando si riscontra 
nell’unico Calontholinus conosciuto (fasciatus HochhJ, considerato anch’esso genere 
distinto. 

Benché non avessi ritenuto opportuno separare queste specie dal genere Xantho¬ 
linus , già nella revisione delle specie euro-centroasiatiche, avanzavo l’ipotesi che esse 
potessero far parte di generi distinti. Accolgo quindi la proposta del collega francese. 

Il glabratus fu descritto su esemplari del Portogallo. E’ noto dell’Europa, Gran 
Bretagna, Scandinavia, Corsica, N-Africa (Coiteait, 1972). E’ un’entità euro-mediterra¬ 
nea a diffusione prevalentemente meridionale. Per quanto riguarda l’Italia essa mi è 
nota anche delle Isole Egadi (Bordoni, 1973c). 

Phalacrolinus glaber (Nordmann, 1837) 

Francia: Alta Savoia, Chilly, A. Comellini leg. 27.III.1971, 1 (MG). 

E’ un’entità nota d’Europa, Gran Bretagna, Svezia, Asia minore, N-America 
(Coiffait, 1972), sostituita nel N-Africa dal glabroides Coiff. e nella regione a Ovest 
del Caspio dal laevissimus Reitt. 
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Phalacrolinus glabroides Coiffait, 1962 

Entità che sostituisce il glaber nel N-Africa e va considerata, a mio avviso, specie 
distinta e non razza del glaber pei il corpo più robusto, capo più quadrangolare, punteggia¬ 
tura del capo e del pronoto più grande e più profonda e per la conformazione del sacco 
interno, arrotolato al centro del bulbo basale, assai meno esteso in lunghezza, ricoperto 
da scaglie minutissime e molto più sparse, quasi assenti sulla parte basale e provvisto 
di cinque spine appuntite, distanziate tra loro e disposte sulla parte centrale del sacco 
stesso (Bordoni, 1972). Ho effettuato questa diagnosi su materiale conservato al Museo 
di Ginevra. 






Fio. 8. 

Geonemia degli Xantholinus 
(subgen. Paraphalìus Bord.) trispinus Coiff. (freccia); 

morandi Coiff. (cerchio); corsicus Coiff. (stella); 
massinissai Bord. (triangolo); loebli n. sp. (raggera). 


Gjrohypnus (Xenoxantholinus) marginalis Wollaston, 1862 

Tenerife; Bosco Tahodio, leg.? 5/6.1927, 3 Ex. (MM); stessi dati, 1 Ex. (B); San Andres, 
1 Ex. (MM). 

Tipo: Canarie, Le Riosco (Lanzarote). Specie nota delle Canarie (Lanzarote, 
Fuerteventura, isolotto presso Lobos), Tenerife, La Gomera. Si raccoglie nelle euforbie 
marcescenti. Per essa Coiffait (1972) ha creato il subgen. Xenoxantholinus , avendo il 
capo privo di una fascia liscia dietro gli occhi. 
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Lepidophallus hesperius (Erichson, 1839-40) (fig. 1) 

Spagna: Cadice, S. Roque, M. Gonzalez leg. 9.XI.1963, 1 3 (MG) — Malta, 1 Ex. 
(MM) — Italia: Roma città, P. Taxis leg. XII. 1925, 1 (B) — Algeria: Costantina, 

A. Schatzmayr leg. 21.1.1929, 1 (MM) — Canarie, La Laguna, A. Comellini 
leg. 20.XII.1961, 1 (J (B); Tenerife, A. Schatzmayr leg. 21.1.1929, 1 $ (MM); Las 
Palmas, A. Schatzmayr leg. 13.11.1930, 3 Ex. (MM) — Azzorre: Punta Delgada, 
1 Ex. (MM); Santa Maria, 1 Ex. (MM). 

Tipo: Portogallo. Entità atlanto-mediterranea, nota della Penisola Iberica, Pro¬ 
venza, Italia peninsulare, N-Africa, Madera, Canarie, Azzorre (Coiffait, 1972), Spesso 
confusa con la successiva, necessita dell’esame del sacco interno per una corretta iden¬ 
tificazione. Di questa specie fu descritta una razza coloratus Karsch che Coiffait (1972) 
avanza l’ipotesi possa essere specie distinta, pur non avendola vista in natura. 

L’esemplare di Roma è l’unico a me noto della penisola benché Coiffait (l.c.) 
citi Yhesperius genericamente della penisola. 


Lepidophallus coloratus Karsch, 1881 (fig. 5) 

Tunisia, 1 Ex. (B) — Algeria: Mascara, Cros leg., 1 <$ (ML) — Tripolitania: Melaha 

(Tripoli), R. et C. Koch leg. 12.IV. 1936, 1 (M); Tripoli, A. Schatzmayr leg. 

31.III. 1926, 1 (B); stessi dati, C. Koch leg. 17.VI1.1936, 1 Ex. (MM) — Egitto: 

Foka, 1 Ex. (MM). 

Descritto come razza dell 'hesperius (Er.), se ne distingue oltre che per caratteri 
esoscheletrici, quali corporatura più robuste e massiccia, capo più dilatato ad angoli 
posteriori più marcati ed arrotondati, a base molto larga e per il pronoto più lungo 
e più densamente microstriato e per la colorazione delle elitre largamente giallo chiara, 
anche per la conformazione del sacco interno. Esso ha forma di una larga fettuccia 
ripiegata su se stessa, ricoperta di grosse scaglie spinose raggruppate in due aree com¬ 
patte nella zona distale e di minutissime scaglie sparse sul resto della sua superficie. 
Il bulbo basale di questa specie è piccolo, ricorda per dimensioni quello dello pseu- 
dohesperius (Reitt.) ed è quasi totalmente riempito dal sacco interno. 

Il coloratus fu descritto su esemplari di Tripolitania (Djebel Tarhuna, Bir Milrha). 
Attribuisco a questa specie anche esemplari di Algeria, Tunisia ed Egitto. Si trattarebbe 
quindi di un’entità S-mediterranea, poco nota, di cui non è attualmente possibile indicare 
l’esatta corologia. 


Lepidophallus pseudohesperius (Reitter, 1908) (fig. 2) 

Marocco: Bau Scoura, R. et C. Koch leg. 19.11.1935, 1 <J (MM); Fouarat, R. Mussard 
leg. 1.XII.1961, 1 Ex. (MG); stessi dati, 1 Ex. (B) — Tunisia: Cartagine (Tunisi), 
A. Schatzmayr leg. 17.1.1929, 3 Ex. (MM). 

Tipo: Algeria, Tlemcen (<j>). N-Africa e Sicilia (Coiffait, 1972). Distinguibile sopra¬ 
tutto mediante l’esame del sacco interno, è specie ancora poco nota di cui non è ancora 
ben conosciuta la corologia. E’ tuttavia probabile possa essere indicata come un’entità 
siculo-maghrebina. 

Le dimensioni del bulbo basale sono simili a quelle del coloratus e più piccole di 
quelle dell’ hesperius ma il sacco interno è assai minuto, stretto e corto, privo delle spinule 
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e delle scaglie spinose ben visibili in hesperius ed è ricoperto solo da fini scagliette piut¬ 
tosto sparse. 

Attribuisco allo pseudohesperius anche l’esemplare di Tunisia benché esso presenti 
sulla porzione distale del sacco interno una evidente area di scaglie subquadrangolari 
che non ho osservato negli altri esemplari esaminati e benché il sacco stesso sia più 
grande e più lungo. 



Fio. 9. 

Geonemia degli Xantholinus (subgen. Acanthophallus CoifT.) gride Mi CoifF. (stella); 
graecns graecus Kr. (cerchio); graecus calcidicus Bord. (freccia); 
balearicits CoifT. (raggera). 


Riassunto 

L'autore espone dati inediti sulla geonemia di alcuni Xantholinus e di alcune specie 
di Xantholinini del bacino del Mediterraneo, desunti soprattutto dallo studio di copioso 
materiale del Museo di Storia naturale di Ginevra ed in parte di quello di altri Musei 
europei (Col. Staphylinidae). 
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